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Un mondo di mostri
a due zampe

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

L
a notte tra il 6 e il 7 luglio 2023, il Foro Italico
di Palermo è stato teatro di un'orribile aggres-
sione: uno stupro di gruppo che ha scosso l'in-

tera nazione. Ora, con le condanne dei responsabili,
le riflessioni si spostano su un altro piano: quello
delle famiglie dei condannati. Le loro parole sono
confuse, a tratti contraddittorie. Loredana, Ornella
e Francesca, madri di tre dei giovani condannati,
non negano la colpa dei figli, ma difendono la loro
umanità. "I nostri figli hanno sbagliato, perché non
si va in sette con una dama", ma affermano anche
che "non sono dei mostri". Le parole di queste
donne, attraverso i loro legali, sono cariche di equi-
voci, di retorica, di tentativi di giustificare l'inaccet-
tabile. La parola "dama", che non si sente più
pronunciare da decenni, appare come un tentativo
di ancorarsi a un concetto arcaico di rispetto e
moralità. [ ... ]                         ...continua a pag. 8
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Un grave furto di
carburante è
stato compiuto

all’Autoparco comu-
nale di Marsala, sede
di Uffici e dell’autori-
messa dei bus urbani. Qui infatti, è presente una sta-
zione di rifornimento, di gasolio e benzina, di tutti i
mezzi comunali. Intorno alle ore 19 di sabato scorso,
il sistema di video-sorveglianza segnalava la pre-
senza di persone che si aggiravano tra i bus parcheg-
giati da cui veniva prelevato del carburante raccolto
poi in diversi contenitori. I Carabinieri hanno inviato
una volante che ha intercettato l’auto usata per il tra-

sporto del carbu-
rante, rilevan-
done circa 300
litri nel baga-
gliaio. I dettagli
del furto sono

stati denunciati dalla dirigente del settore SPL, An-
nalisa La Rocca, alle Forze dell’Ordine. Va detto che
il sospetto di furto di carburanti era stato sollevato a
seguito del controllo sui consumi dei bus, anomalo
rispetto ai chilometri che abitualmente si percorrono
su ogni linea. Da qui il posizionamento delle tele-
camere anche in altri settori dell’Autoparco, con-
sentendo così di registrare il compimento del reato. 
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Furto di carburante al-
l’Autoparco di Marsala:

catturati i ladri

Nel luglio 2022, una turista finlan-
dese di 27 anni ha denunciato di
essere stata vittima di violenza

sessuale di gruppo mentre si trovava in
vacanza con delle amiche. L’episodio sa-
rebbe avvenuto in una discoteca, dopo
che il gruppo di ragazze aveva incontrato alcuni
uomini in un ristorante del centro storico. Verso
mezzanotte, dopo aver consumato dei cocktail, le
due amiche della vittima tornarono nel B&B,
mentre lei decise di seguire uno degli uomini in
un residence. È in questa circostanza che si sa-
rebbe verificato lo stupro. La turista ha sporto de-
nuncia il mattino seguente. A distanza di due anni,

la giovane ha ripercorso i fatti davanti al
Tribunale di Trapani. Gli imputati re-
spingono le accuse e sostengono una di-
versa versione dei fatti. L’accusa
formale è di violenza sessuale di gruppo
aggravata. Tra gli accusati figura Anto-

nino Pizzolato, 28 anni, medaglia di bronzo alle
Olimpiadi di Tokyo 2020 e di Parigi 2024 nel sol-
levamento pesi, atleta delle Fiamme Oro e origi-
nario di Castelvetrano, attualmente residente a
Ladispoli. Sono sotto processo anche Davide
Lupo, 31 anni e Stefano Mongiovì 30 anni, en-
trambi di Ribera (Agrigento), Claudio Tutino, 35
anni, di Cattolica Eraclea (Agrigento).

Violenza di gruppo a Trapani,
tra gli accusati il campione di pesi Pizzolato

Un grave inci-
dente sul lavoro
ha scosso ieri la

comunità di Paceco, in
provincia di Trapani.
Maurizio Scuderi, 55
anni, lavoratore fore-
stale e sindacalista della
Flai Cgil Trapani, ha
perso drammaticamente
la vita mentre stava lavo-
rando in un terreno di
sua proprietà. Il tragico
evento si è verificato
quando il trattore che
Scuderi stava utilizzando
si è ribaltato, schiaccian-
dolo fatalmente. Nono-
stante i soccorsi tempestivi, per lui non c’è stato nulla da fare. Un
incidente che ha spezzato una vita e lasciato un vuoto incolmabile nei
cuori di chi lo conosceva. Scuderi lascia la moglie e due figli, che oggi
piangono la perdita di un marito e padre amorevole. I funerali si terranno
nei prossimi giorni. Maurizio Scuderi era infatti conosciuto e apprezzato
anche per l’impegno in difesa dei diritti dei lavoratori. In qualità di sin-
dacalista della Flai Cgil Trapani, Scuderi ha sempre dato voce ai più de-
boli, combattendo per il miglioramento delle condizioni lavorative in un
settore che presenta, purtroppo, numerosi rischi. Giovanni Di Dia, se-
gretario della Flai Cgil Trapani, lo ricorda con affetto: “Era una persona
assai disponibile, sempre in prima linea nella difesa dei diritti dei lavo-
ratori. Non si tirava mai indietro, sempre pronto ad aiutare chi ne avesse
bisogno”. Questo incidente mette ancora una volta in evidenza l’impor-
tanza della sicurezza nei luoghi di lavoro, in particolare in contesti come
quello agricolo, dove l’utilizzo di macchinari pesanti espone i lavoratori
a rischi elevati.

Trattore si ribalta,
muore a Paceco
il sindacalista

Maurizio Scuderi
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Il comitato “Trapani
Erice Una Città” ri-
chiama l’attenzione

dei cittadini e delle realtà
economiche locali sul
problema del caro voli
aerei, una questione che si
aggrava puntualmente in
prossimità di Natale, Pa-
squa ed estate, penaliz-
zando il territorio, i suoi
abitanti e le potenzialità
turistiche. “Diversificare
l’offerta di trasporti da e
verso il nostro territorio
potrebbe interrompere
l’attuale oligopolio, raf-
forzato dalla frammenta-
zione amministrativa
della zona“, afferma Igna-
zio Grimaldi, Presidente
del comitato. “Serve un
piano strategico che inte-
gri aeroporto, porto e rete
ferroviaria in una visione
unitaria”. Anche que-
st’anno molti trapanesi,

ericini e abitanti della
provincia si troveranno a
riconsiderare i propri
piani per le festività nata-
lizie a causa dei prezzi in-
sostenibili dei biglietti
aerei. “Ci saremmo aspet-
tati che la politica locale
rispondesse con soluzioni
concrete per calmierare

questi costi, soprattutto
durante le festività. Pur-
troppo, il silenzio della
classe dirigente è stato as-
sordante,” prosegue Gri-
maldi. Le responsabilità
vengono attribuite equa-
mente sia alla classe poli-
tica locale che a quella
regionale. I cittadini e le

associazioni assistono a
un progressivo declino so-
cioeconomico che colpi-
sce giovani costretti a
studiare fuori dalla Sici-
lia, famiglie in difficoltà e
un turismo che fatica a de-
collare. In particolare, il
comitato punta il dito con-
tro l’attuale sindaco di

Trapani, espressione del
PD, accusato di perpe-
tuare una politica basata
su nomine di fedelissimi,
senza mai proporre solu-
zioni di lungo respiro per
problemi annosi come
quello del caro voli. Tut-
tavia, nemmeno le forze
di opposizione regionale

si sono mostrate all’al-
tezza nel trattare il tema.
Il comitato rilancia l’idea
di una città unita come so-
luzione per unire le forze
politiche e istituzionali di
Trapani, Erice, Misili-
scemi e Paceco. Una si-
mile entità amministrativa
avrebbe il peso necessario
per difendere i diritti dei
cittadini contro il mono-
polio delle compagnie
aeree, le inefficienze del
trasporto ferroviario e per
valorizzare le opportunità
delle autostrade del mare.
“Chiediamo alla cittadi-
nanza di unirsi al nostro
movimento. Solo insieme
possiamo cambiare il
corso della storia. L’emi-
grazione non è una con-
danna ineluttabile, ma una
stortura che possiamo cor-
reggere”, conclude Gri-
maldi.

Caro voli e declino territoriale: il comitato
“Trapani Erice Una Città” lancia l’allarme
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Èarrivato nei giorni scorsi l’ok della
Giunta comunale di Mazara del
Vallo ai progetti inseriti nel pro-

gramma delle opere pubbliche 2025 in-
cluso nel piano triennale 2025-2027
approvato dalla Giunta Municipale pre-
sieduta dal sindaco Quinci. Per il solo
2025 sono previsti investimenti per 46
milioni di euro, per la maggior parte fi-
nanziati da Stato e Regione, con una
quota di cofinanziamenti comunali di
circa 630mila euro ed una ulteriore quota
proveniente da risorse di capitali privati
quali ad esempio contributi di compensa-
zione ambientale. I progetti principali ri-
guarderanno un ponte ciclo pedonale sul
fiume Mazaro, l’attuazione del progetto
di rigenerazione urbana del waterfront
lungo la riva est del fiume Mazaro, la
creazione di due nuovi parchi comunali.
Ma anche la realizzazione della stazione
marittima (Hub interscambio) al porto
nuovo, i progetti di eco-efficientamento
energetico di istituti scolastici che, prima
finanziati da Agenda Urbana, erano stati
sospesi, messi in salvaguardia ed ora ri-
proposti con finanziamento del Fua; la

realizzazione del Giardino del Carmine e
il completamento della ristrutturazione
del Collegio dei Gesuiti (piano superiore).
Dopo l’approvazione della Giunta, si at-
tende quella del Consiglio comunale. In-
tanto c’è grande soddisfazione da parte
dell’assessore ai Lavori Pubblici, Vito
Torrente: “Per la prima volta – ci ha spie-
gato – il piano delle opere pubbliche
viene approvato dalla Giunta in anticipo
rispetto al passato. Credo che nei primi di
gennaio verrà approvato anche in Consi-
glio insieme al bilancio. Cercheremo,
come ab specificato nel programma elet-
torale, di puntare molto sui parchi in tutti
i quartieri della città. Questi nasceranno
come in via Potenza, vicino al Porto
nuovo, oltre al prolungamento del parco

sul Lungomare San Vito. Saremo presenti
in tutti i quartieri per tutto ciò di cui c’è
bisogno. Quindi parliamo di opere di ur-
banizzazione primaria”. “Finalmente –
prosegue Torrente – arriverà l’illumina-
zione in tanti quartieri che al momento
hanno strade non illuminate. Sistemeremo
le strade in vari quartieri e un lavoro non
indifferente sarà quello di andare a deter-

minare molte condotte fognarie, cosa che
rappresenta il tallone d’Achille della città
di Mazara del Vallo. Abbiamo già iniziato
i lavori di fognature, di acque bianche nella
zona di Tonnarella, via Salemi e nella zona
di Costiera. E anche per Costiera ci sarà la
nuova condotta idrica che tutti si aspettano
da quarant’anni. Abbiamo già chiesto un fi-
nanziamento alla Protezione civile per
500mila euro e ci sarà anche un intervento
del Comune per 100mila euro”. I lavori del
ponte ciclo-pedonale inizieranno presumi-
bilmente alla fine del 2025. Questo pro-
getto fa parte di un disegno più ampio in
quanto con gli altri comuni e il supporto
della Regione si vuole realizzare uno dei
più grandi e panoramici percorsi ciclabili
d'Europa: da Torretta Granitola a Trapani
passando per Mazara. “Tra le opere più im-
portanti – assicura l’assessore – c’è il com-
pletamento della pista ciclabile.
Ricongiungeremo le sponde del fiume Ma-
zaro con la realizzazione di un ponte ciclo-
pedonale e non riservato alle autovetture.
Questo garantirà una lunga passeggiata,
anche sull’altra sponda del fiume realizze-
remo un bel parco e un parcheggio per le
auto. Riqualifichiamo quell’area”. Proprio
sulla riqualificazione della zona intorno al
fiume Mazaro si vuole puntare, come
spiega ancora l’assessore Torrente: “Ab-
biamo un finanziamento waterfront di 3 mi-
lioni e 600mila euro che servirà a
riqualificare le due sponde. Stiamo pun-
tando sul nostro centro, sul cuore della
città, sul fiume Mazaro che è una risorsa di
natura turistica e di natura economica”. Bi-
sognerà però intercettare le risorse finan-
ziarie necessarie alla realizzazione dei
progetti: “Abbiamo previsto l’approva-
zione di un piano per 46 milioni di euro,
non sono tutti finanziamenti che abbiamo
già. La politica deve lavorare affinché pos-
siamo attingere a tanti finanziamenti per
cercare di sviluppare la nostra città. C’è un
lavoro immane da parte di quest’ammini-
strazione, è una sfida che facciamo con noi
stessi – conclude Torrente – sono degli
obiettivi che vogliamo raggiungere nel-
l’arco dei cinque anni”. [ l. d. n. ]

TRA LE OPERE
PREVISTE C’È

ANCHE IL PONTE
CICLO PEDONALE
SUL MAZARO

Mazara: la Giunta approva il Piano
Opere Pubbliche: investimenti per 

46 milioni di euro nel 2025
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Èun grido d’allarme
quello lanciato dai di-
pendenti della Tra-

pani Servizi, la società
partecipata del Comune che
si occupa della gestione dei
rifiuti. Una lettera accorata,
letta in Consiglio comunale
dal consigliere Salvo Dai-
done di Sud chiama Nord, e
laconicamente firmata: “I
dipendenti della Trapani
servizi”, denuncia una si-
tuazione che rischia di por-
tare al collasso l’intero
sistema di raccolta e smal-
timento rifiuti della città.
“Solo 20 giorni di vita”,
scrivono i lavoratori, “poi
non potremo più ricevere
rifiuti”. Dietro questo conto
alla rovescia si nasconde
una crisi profonda fatta di
impianti malfunzionanti,
milioni di euro sprecati e
una gestione amministra-
tiva oggetto di indagini giu-
diziarie. L’impianto di
trattamento, costato 1,5 mi-
lioni di euro, si è rivelato un

costoso fallimento: “Un
semplice apri sacchi con
una targhetta da tritura-
tore”, accusano i dipen-
denti. Nel frattempo, il
Biotunnel è fermo e il
nuovo capannone per il
trattamento del sottovaglio
non ha mai lavorato nep-
pure un grammo di rifiuti,
nonostante i milioni spesi
per la sua realizzazione. Al
centro delle accuse da parte
dei dipendenti della Trapani
servizi emergono i nomi di
Carlo Guarnotta, ammini-
stratore unico di Trapani
Servizi, e Giuseppe Ullo,
direttore amministrativo,
entrambi sotto inchiesta. I
magistrati li accusano di
turbativa d’asta e corru-
zione in merito a un con-
corso, che avrebbe favorito
lo stesso Guarnotta per il

ruolo di direttore generale.
Ma la gestione contestata
non si limita alle vicende
giudiziarie. Gli stessi di-
pendenti puntano il dito
contro acquisti sbagliati e
scelte tecniche discutibili
che hanno portato alla para-
lisi degli impianti. “Ci pia-
cerebbe conoscere gli
autori degli errori che
hanno portato allo sperpero
di milioni di euro”, si legge
nella lettera dei lavoratori.
Gli stessi denunciano un at-
teggiamento di “menefre-
ghismo” da parte della
dirigenza e un’improvvisa-
zione tecnica che ha trasfor-
mato un tempo “il fiore
all’occhiello delle ammini-
strazioni” in un’azienda
sull’orlo del baratro. La let-
tera, dura e dettagliata, de-
scrive uno scenario

allarmante. Gli impianti
sono in gran parte inattivi:
il trituratore CoFarm non
funziona come previsto, il
Biotunnel non rispetta i pa-
rametri richiesti per lo
smaltimento e il nuovo ca-
pannone, costruito per il
trattamento del sottovaglio,
non ha mai operato.
“Hanno speso tanti milioni
per ricostruire un impianto
che non funziona”, denun-
ciano i lavoratori, che te-
mono ora per il proprio
posto di lavoro e per il fu-
turo delle loro famiglie. A
complicare la situazione,
l’azienda sarebbe ormai
quasi priva di credibilità. I
comuni della provincia
conferirebbero sempre
meno rifiuti, mentre i lavo-
ratori ricordano con ama-
rezza un passato in cui

l’impianto funzionava a
pieno regime. “C’era un tri-
turatore austriaco che ga-
rantiva un trattamento
impeccabile”, scrivono.
“Oggi assistiamo al pro-
gressivo declino senza che
nessuno prenda provvedi-
menti”. Le reazioni politi-
che non si sono fatte
attendere. Il sindaco Gia-
como Tranchida ha dichia-
rato di condividere almeno
in parte le preoccupazioni
dei dipendenti, aggiun-
gendo di aver sollecitato il
Consiglio di amministra-
zione a dotarsi di consulenti
esterni per chiarire la situa-
zione. “Non è un caso che
Serenambiente sia stata
chiamata in supporto”, ha
sottolineato Tranchida, “e
non è un caso che mi inter-
roghi anch’io su chi abbia

acquistato un apri sacchi
spacciandolo per un tritura-
tore”. Anche il consigliere
del gruppo misto Tore Fi-
leccia ha espresso preoccu-
pazione. “La situazione è
allarmante”, ha affermato.
“Da mesi denuncio le stesse
criticità senza ottenere ri-
sposte. Gli impianti sono
saturi, il rifiuto lavorato
non è a norma e non può es-
sere smaltito. L’anno scorso
si misero i lavoratori in
ferie forzate con stipendi ri-
dotti. Oggi, il rischio è lo
stesso”. Fileccia ha poi stig-
matizzato l’atteggiamento
della dirigenza, ricordando
il recente viaggio di quattro
vertici aziendali a una fiera
del settore a Rimini: “In
piena crisi economica, non
è accettabile”. Mentre i di-
pendenti chiedono risposte
e interventi immediati per
salvare l’azienda, la politica
locale sembra ancora alla
ricerca di soluzioni. 
[ carmela barbara ]

Rifiuti, Trapani Servizi: “Abbiamo
solo 20 giorni, poi il sistema crollerà”
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La commissione tecnica per la
verifica dei lavori per la rea-
lizzazione di oltre 60 km di

nuova rete fognaria che hanno con-
sentito ai quartieri Trasmazaro e
Tonnarella di Mazara di avere final-
mente un adeguato sistema di rac-
colta e collettamento di acque reflue
ha svolto nei giorni scorsi un ultimo
sopralluogo. Entro la fine dell’anno,
dunque, è atteso il provvedimento di
collaudo definitivo dell’opera, che
potrebbe essere consegnata all’am-
ministrazione comunale già per i
primi mesi del nuovo anno. A quel

punto, potranno essere avviati gli al-
lacci alla nuova rete fognaria da
parte dei cittadini. Si tratta di
un’opera da oltre 13 milioni di euro,
gestita dalla struttura del Commis-
sariato straordinario unico per la de-
purazione, che attraverso Invitalia
ha aggiudicato i lavori al raggruppa-
mento temporaneo d’imprese Euro-
vega Costruzioni, Celi Energia e
Cedit. La realizzazione della nuova
rete fognaria di Tonnarella e Tra-
smazaro comprende 9 impianti di

sollevamento e consente inoltre di
far confluire i reflui nel depuratore
di contrada Bocca Arena. Il Com-
missario di Governo per il contrasto
del dissesto idrogeologico della Re-
gione Siciliana, nella qualità di cen-
trale di committenza ausiliaria del
Commissario straordinario unico
della depurazione, ha già bandito la
gara d’appalto relativa ai servizi in-
tegrati di indagini preliminari, pro-
getto di fattibilità tecnico economica
e direzione dell’esecuzione dei la-

vori di potenziamento del depura-
tore per un importo complessivo di
circa 800 mila euro. La scadenza
delle domande è fissata per il pros-
simo 5 dicembre. Molto soddisfatto
il sindaco di Mazara del Vallo, Sal-
vatore Quinci: “Ci conforta – sotto-
linea il primo cittadino – che a breve
sarà notificato il collaudo della
nuova rete fognaria e si potrà proce-
dere agli allacci nella rete. Stiamo la-
vorando a un regolamento che
assicuri lavori di allaccio in perfetta
regola con ripristino del manto stra-
dale ottimale. Dopo avere risolto

come amministrazione il problema
dell'erogazione idrica nel quartiere
Trasmazaro e Tonnarella grazie al
denitrificatore, salutiamo con soddi-
sfazione il completamento di
un'opera attesa da decenni: la nuova
rete fognaria di Tonnarella e Tra-
smazaro. Il prossimo passo è il po-
tenziamento del depuratore, che è
già finanziato e la cui gara d'appalto
è già stata bandita dalle strutture
commissariali di Regione e Stato
con cui abbiamo un'interlocuzione
costante”. “In questi anni – ha ag-
giunto l’assessore ai Lavori Pubblici
Vito Torrente - abbiamo seguito
passo passo i lavori di realizzazione
della nuova condotta fognaria di
Tonnarella e Trasmazaro che dove-
vano iniziare anni fa e che sono stati
avviati dopo il periodo Covid. Ab-
biamo avuto numerose interlocu-
zioni con la stazione appaltante, con
l'impresa ed i tecnici per attenuare i
normali disagi che il cantiere ha
creato ma sono lavori ed opere ne-
cessari per il territorio ed i cittadini”.
Insomma, si stringono i tempi per il
collaudo della condotta realizzata
nei quartieri Trasmazaro e Tonna-
rella per dare poi il via agli allacci:
“Entro la primavera partiranno gli
allacci alla nuova rete e con il poten-
ziamento del depuratore già finan-
ziato e in gara – conclude l’assessore
Torrente – raggiungeremo un grande
risultato per l'ambiente e tutta la co-
munità”. [ luca di noto ]

Mazara, terminati i lavori della nuova
rete fognaria a Tonnarella e Trasmazaro

ENTRO FINE ANNO IL COLLAUDO DELL’OPERA, NEI
PRIMI MESI DEL NUOVO ANNO IL VIA AGLI ALLACCI

L
’energia rinnovabile oggi è alla portata di tutti. Grazie a E4dv,
azienda leader nell’installazione di impianti di produzione ener-
getica da fonti rinnovabili con sede a Marsala, si può ottenere

il massimo efficientamento energetico nella propria azienda o in
casa, al minimo costo. Ed è grazie all’azienda E4dv e al suo team
di professionisti certificati, che si potrà conoscere una vasta sele-
zione di climatizzatori acquistabili a partire da 690 euro (installa-
zione inclusa). Diminuire le bollette energetiche con una scelta
ecologica e conveniente oggi si può! E4dv fornisce 2 Collettori solari
e 300L di accumulo, perfetto per riscaldare l’acqua a casa in modo

efficiente. Il futuro è sostenibile ed è oggi, per questo è importante
affidarsi ai professionisti del settore che progettano e realizzano im-
pianti solari termini, fotovoltaici, eolici, termodinamici, di co-genera-
zione e a biomassa, una vasta gamma di servizi tecnici, finanziari,
amministrativi e operativi nel campo delle fonti rinnovabili e dell’ef-
ficienza energetica.

Scrivi su Facebook alla pagina E4DV Srl - Società di Servizi
Energetici - Tel. 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com
Visita il sito www.e4dv.com

Il Solare Termico di E4dv: energia pulita e conveniente
PUBBLIREDAZIONALE
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Il consigliere comunale di Fra-
telli d’Italia, Maurizio Miceli,
traccia un bilancio impietoso

della situazione amministrativa al
Comune di Trapani. Tra ritardi,
mancanza di programmazione e
sprechi, emerge un quadro critico
che rischia di pesare sulle prospet-
tive della città. Ecco cosa ci ha
detto. Consigliere Miceli, il bilan-
cio comunale sembra essere un
tema critico. Che quadro emerge
dal ritardo nell’approvazione del
rendiconto 2021, avvenuta solo
nel dicembre 2023? La situazione
è a dir poco allarmante. Quando si
approva un rendiconto con due
anni di ritardo rispetto alle sca-
denze di legge, si evidenzia un’in-
capacità gestionale profonda. La
giunta Pd, per giustificare questi ri-
tardi, ha puntato il dito contro la vi-
cenda di Misiliscemi e la carenza di

personale, ma la realtà è diversa. Il
problema non è tanto tecnico
quanto politico: mancano program-
mazione, controllo e una gestione
efficiente. È una negligenza siste-
matica. Quali responsabilità attri-
buisce all’amministrazione
comunale? La nota inviata al con-
siglio comunale e alla giunta dal di-
rigente contabile, il dottor Petrusa,
è un documento che parla chiaro.
Non possiamo più accettare che
l’ufficio finanziario venga usato
come capro espiatorio. L’ammini-
strazione ha impoverito un settore
cruciale, trasferendo personale al-
trove e lasciando scoperto il fulcro
dell’azione amministrativa. Questo
ha portato a disorganizzazione, len-
tezza e ritardi nei bilanci, che poi si
ripercuotono sull’intera macchina
comunale. A proposito di bilanci,
il consolidato 2022 è stato appro-

vato solo un mese fa. Ci sono cri-
ticità specifiche? Sì, e sono molto
gravi. Ci sono dubbi sulla traspa-
renza e sulla coerenza di alcuni
dati, soprattutto quelli relativi alla
partecipata Trapani Servizi, che
l’amministrazione Pd ha trascurato
negli anni. La gestione superficiale
di questa partecipata riflette un
modus operandi che penalizza l’ef-
ficienza e la sostenibilità econo-
mica del comune. Con il
rendiconto 2023 in ritardo e il
consolidato 2023 ancora da ap-
provare, quali saranno le conse-
guenze? Le conseguenze sono
gravissime. Se non si approvano i

bilanci entro il 31 dicembre, non si
potrà procedere con la prima tran-
che di assunzioni prevista nel
PIAO, il Piano Integrato di Attività
e Organizzazione. Già ora, a causa
di sette anni di mancata program-
mazione, nei prossimi due anni il
Comune riuscirà a effettuare solo
una trentina di assunzioni, suffi-
cienti appena a coprire i pensiona-
menti e i trasferimenti verso
Misiliscemi. Questo significa che
gli uffici continueranno a lavorare
in condizioni critiche, senza il per-
sonale necessario per garantire ser-
vizi adeguati ai cittadini. Come
valuta il lavoro dell’opposizione
su questo tema? Il nostro compito
è fare un controllo rigoroso. Stiamo
analizzando voce per voce il bilan-
cio, verificando spese incongrue,
sprechi e debiti fuori bilancio evi-
tabili. Il nostro obiettivo è elabo-
rare un giudizio chiaro su quanto
fatto nel 2023 e denunciare i danni
arrecati dalla giunta Pd. Vogliamo

che i cittadini sappiano la verità,
senza sconti. Cosa proponete per
il futuro? La nostra visione è
chiara: serve un progetto alterna-
tivo che rilanci Trapani con conti in
ordine, uffici funzionanti e una pro-
grammazione seria. L’amministra-
zione Pd ha dimostrato di essere
inadeguata, e ora è il momento di
costruire insieme alla città un mo-
dello di sviluppo sostenibile. Nes-
suna accozzaglia politica, solo
proposte concrete per il bene dei
cittadini. In conclusione, qual è il
messaggio ai cittadini di Tra-
pani? Trapani merita di più. Il no-
stro impegno è quello di vigilare,
denunciare e proporre soluzioni
che guardino al futuro. Non pos-
siamo permettere che l’incapacità
politica degli ultimi anni compro-
metta lo sviluppo della nostra città.
Insieme, possiamo riportare Tra-
pani sulla strada giusta.

[ carmela barbara ]

L’ESPONENDE DI FRATELLI D’ITALIA
ALL’OPPOSIZIONE: “COLPA DELLA GESTIONE PD”

Miceli: “A Trapani il caos
dei bilanci e la paralisi
amministrativa”

[ Un mondo di mostri a due
zampe ] – [ … ] Come canta
Samuele Bersani "... questo
mondo di mostri, che hanno
solo due zampe ma sono
molto più mostri”. La cro-
naca nera del nostro Paese
ce ne offre troppi di esempi:
persone apparentemente or-
dinarie che diventano pre-
datori. Se questi ragazzi
sono mostri? Non spetta a
noi giudicarli, ma qualche
dubbio sull'educazione rice-
vuta è legittimo. Dalle prime
parole pronunciate dalla
madre di Gabriele Di Tra-
pani, si evince quanto la
toppa sia peggio del buco:

"Non si fa sesso così, in
gruppo, in mezzo alla strada
come i cani”, "... ho capito
che mio figlio che non ha
stuprato nessuno". Ma
come, non era "non si va in
7 contro una dama”? Un pò
più interrogative le parole
della mamma di Christian
Maronia che però lascia
uno spiraglio - d'altronde c'è
da dire che il nostro Stato
tende alla rieducazione del
condannato -: "E' un ra-
gazzo solare, socievole, mio
figlio… Ha anche una pro-
messa sposa, lei gli crede, io
meno". Più duro invece il
padre: "Se le cose stanno

così, dimenticati la mia fac-
cia" ha detto. Ma forse
Christian ha bisogno di so-
stegno, non solo genitoriale
ma anche psicologico. Biso-
gna credere al cambiamento
di questi ragazzi che, se
hanno fatto quello che
hanno fatto, vuol dire che
non avevano gli strumenti
educativi per capire che sta-
vano commettendo un grave
reato. Tra le due donne, si
frappone la mamma di An-

gelo Flores, l'unico dei 7 che
conosceva la ragazza e che
ha filmato lo stupro: "C’è un
altro video in cui mio figlio
ha dei rapporti sessuali con
la ragazza, mi ha detto che
era sempre lei a chiedere di
filmare. Mio figlio deve pa-
gare ma per ciò che real-
mente ha fatto". E difatti
Angelo sta pagando per
quello che ha realmente
fatto. Però sorge un dubbio:
la vittima aveva detto ad An-

gelo - secondo le parole
della madre - che il suo fi-
danzato la maltrattava. E
ciò significa aggiungere al
maltrattamento l'ulteriore
abuso sessuale.  Una storia
drammatica, che scava nella
povertà, nella diseduca-
zione, nella vita 'da strada',
da quartiere. Il problema
viene però da radici più pro-
fonde, da una cultura pa-
triarcale radicata tra gli
uomini e le donne difficile
da sradicare. E se lo si può
fare, partendo oggi e non
domani, dagli asili, è grazie
al rispetto delle leggi come
il Codice Rosso e attraverso

la diffusione capillare di una
macchina potente di aiuti e
protezione, perchè le donne
che sono vittime di abusi -
così come tutti gli individui
vulnerabili per la società
odierna facile a scaricare
l'odio sui social - devono po-
tersi fidare, senza paura. Ma
la società che vogliamo è
fatta di uomini corretti,
probi, rispettosi, coi fatti e
con le parole. Non vogliamo
il politicamente corretto
sempre e comunque, vo-
gliamo raggiungere la pa-
rità. E la parità la si può
solo conquistare lottando,
come si è fatto nei secoli.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

Dopo anni di battaglie civiche e associazioni-
stiche, il Comune di Marsala si prepara a no-
minare un nuovo Garante della Persona

Disabile. Ma dietro questa notizia si cela una realtà
ben più complessa, fatta di promesse disattese, pro-
getti rimasti al palo e una città che continua a igno-
rare i bisogni di una parte vulnerabile della
popolazione. Dopo anni di discussioni e rinvii, il
Consiglio comunale aveva infine eletto Ilenia Bo-
nanno. Se da un lato sono stati intercettati fondi re-

gionali per disabili gravi e caregiver, dall’altro i pro-
getti di maggiore portata, come il programma “Dopo
di Noi” finanziato dalla Regione Siciliana con oltre 2
milioni di euro, non hanno mai preso vita. Anche il
“Cafè Alzheimer”, pensato come spazio di supporto e
socialità, è rimasto solo un’idea. Ora, con la scadenza
del mandato di Ilenia Bonanno, il Comune ha pubbli-
cato un avviso per la selezione di un nuovo Garante.
Le candidature, che possono essere presentate fino al
15 dicembre.[ c. m. ]

Marsala cerca un nuovo Garante della Disabilità, le problematiche continuano
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Il 25 novembre, la Provincia di
Trapani ha commemorato con
numerose iniziative la Giornata

Internazionale per l’Eliminazione
della Violenza sulle Donne, coinvol-
gendo cittadini, associazioni, scuole
e istituzioni. A Marsala, circa 900
studenti hanno partecipato a una ma-
nifestazione in tre luoghi simbolici
della città: Piazza della Vittoria,
Piazza della Repubblica e Via
Roma. Qui, i ragazzi hanno letto e
raccontato le storie delle oltre 90
donne uccise in Italia dal 1° gennaio
2024. L’evento, organizzato da una
rete di associazioni locali, si è con-
cluso con la testimonianza di Mari
Miserendino, che ha invitato le gio-
vani presenti a riflettere sulla vio-
lenza di genere. Salvatore Inguì,
coordinatore provinciale di Libera,
ha definito l’iniziativa un successo,
sottolineando l’importanza del coin-
volgimento dei giovani: “È fonda-
mentale che i ragazzi si preparino,
studiando e interiorizzando queste
storie. Mi auguro che questa mani-
festazione diventi un appuntamento
fisso”. Il Comune di Valderice, tra-
mite lo sportello "Stop alla violenza
sulle Donne", ha organizzato una
conferenza dal titolo “Dalla vittima
al carnefice: contrastare la violenza
con la cultura di parità”. L’incontro
ha affrontato il tema della rieduca-
zione degli autori di violenza, in col-
laborazione con i CUAV (Centri per
uomini autori di violenza). A Misi-
liscemi, l’Aula Consiliare "Alberto
Giacomelli" ha ospitato tre sessioni
di riflessione sulla violenza di ge-
nere, il senso civico e la comunità,

con un’attenzione particolare ai più
giovani. Mazara del Vallo ha inau-
gurato una panchina rossa al Centro
Polifunzionale Fedelambiente, ac-
compagnata da momenti di sensibi-
lizzazione sul rispetto della figura
femminile. A Trapani, l’Ammini-
strazione Tranchida ha organizzato
un evento di sensibilizzazione che
ha coinvolto associazioni, ammini-
stratori e dipendenti comunali. L’ini-
ziativa si è conclusa in Piazza
Municipio con un flash mob curato
dalla coreografa Piera Spoto, ac-
compagnato dalla distribuzione di
materiale informativo in collabora-
zione con Croce Rossa, Acli e la
Consulta per la Pace. Il Comune ha
inoltre lanciato il concorso scola-

stico “#NoViolenza” rivolto agli stu-
denti delle scuole secondarie di
primo grado. Gli elaborati, che po-
tranno includere video, componi-
menti, vignette o cortometraggi,
saranno valutati da una commis-
sione e il vincitore riceverà un bonus
scolastico per l’acquisto di materiale
didattico. Al Centro Polivalente
“Peppino Impastato” di Casa Santa
Erice, la CGIL di Trapani ha orga-
nizzato un incontro sul tema “La-
voro è Indipendenza: Libere da ogni
violenza”. L’iniziativa ha coinvolto
gli studenti di vari istituti superiori,
affrontando l’importanza dell’indi-
pendenza economica per superare la
subordinazione psicologica e finan-
ziaria, spesso causa di permanenza

in relazioni abusive.  Ad aprire uno
spazio di riflessione la responsabile
delle Politiche di genere della Cgil
di Trapani Daniela Milana, il mem-
bro della Commissione Pari oppor-
tunità del Comune di Erice Dina
Magaddino, la segretaria generale
Cgil di Trapani Liria Canzoneri, la
presidente del Telefono Rosa di
Bronte Antonella Caltabiano, la re-
sponsabile delle Politiche di genere
di Cgil Sicilia Elvira Morana, la fun-
zionaria direttiva del Servizio XV
CPI di Trapani Tiziana Fodale,
l’istruttore direttivo del Servizio XV
CPI di Trapani Giuseppa Noemi
Galati, la segretaria confederale
della Cgil Sicilia Gabriella Messina.
Un momento di confronto sull'im-
portanza di un'indipendenza econo-
mica e quindi di dare un lavoro alle
vittime di violenza che spesso subi-
scono pressioni psicologiche e su-
bordinazione economica tra le mura
domestiche, da parte di partner, ma-
riti o padri. Presso la Prefettura di
Trapani, il prossimo 28 novembre
verrà siglato un protocollo di intesa
per la promozione di strategie condi-
vise di prevenzione sul fenomeno dei
femminicidi e degli abusi di genere.
L’accordo nasce da una sinergia inter
istituzionale realizzata sul territorio e
sarà sottoscritto con la Prefetta Da-
niela Lupo dai rappresentanti del Tri-

bunale, della Procura della Repub-
blica, dell’Asp, dell’Ufficio Scola-
stico Provinciale, delle Autorità civili
e religiose, delle Forze dell’Ordine,
della Banca d’Italia di Palermo, delle
Associazioni di categoria, unita-
mente alle Associazioni e ai Centri
antiviolenza operanti nel territorio di
Trapani. L’iniziativa contempla una
serie di impegni, in linea con i pro-
tocolli d’intesa già sottoscritti dai
soggetti firmatari, finalizzati a favo-
rire - tra le altre - iniziative di forma-
zione e informazione sugli strumenti
pubblici e privati disponibili a soste-
gno dei diritti delle donne e della pa-
rità di genere e a supporto della
consapevolezza delle donne per l’au-
tonomia lavorativa, economica, fi-
nanziaria. La Cooperativa Sociale
Badia Grande ha lanciato il progetto
"Un faro rosso per Marisa e tutte le
vittime del femminicidio" per sensi-
bilizzare contro la violenza sulle
donne, coinvolgendo i centri di ac-
coglienza  migranti di Salemi e Vita
e ricordando anche la professionista
del vino salemitana, Marisa Leo. Co-
ordinato da Lorena Tortorici, il pro-
getto ha coinvolto 44 giovani
migranti (tra i 19 e i 25 anni) prove-
nienti da Tunisia, Guinea, Gambia e
Bangladesh. L'iniziativa, parte delle
celebrazioni della Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle
donne, ha visto anche la partecipa-
zione di autorità locali e professioni-
sti del SAI Salemi Vita. Il progetto
ha visto momenti di formazione, vi-
site alle panchine rosse, illumina-
zione dei centri accoglienza con fari
rossi.  [ c. m. ]

Sono stati aggiudicati i lavori per
la realizzazione di due nuovi
asili nido in via Livorno e in via

Luigi Vaccara che il Comune di Ma-
zara del Vallo aveva annunciato qual-
che tempo fa grazie ai fondi Pnrr per
circa due milioni e mezzo di euro. Il
nuovo asilo nido comunale di via Li-
vorno sorgerà nell’area libera adia-
cente alla scuola materna ed
elementare. L’asilo potrà fornire ser-
vizi all’infanzia per 45 bambini e i
tempi previsti per la realizzazione e
la fine dei lavori è di circa un anno,
con gli interventi che prenderanno il
via nelle prossime settimane dopo la
stipula contrattuale e la consegna dei lavori aggiudicati
nell'ambito della procedura negoziata MEPA, dall’im-
presa Saro Costruzioni srl di Pietraperzia (En) che ha of-

ferto un ribasso del 33,7587% sul-
l'importo a base di circa 700mila
euro cui aggiungere oneri di sicu-
rezza per circa 15mila euro e costi di
manodopera per circa 172mila euro
non soggetti a ribasso. Un investi-
mento che da progetto ammonta a
circa 1 milione e 32mila euro, com-
prensivi di costi Iva, allacciamento e
somme a disposizione per 378mila
euro comprensivi del risparmio del
ribasso d'asta. In via Luigi Vaccara
invece un nuovo asilo nido comunale
sorgerà dopo la demolizione e rico-
struzione di un immobile comunale
in parte abbandonato e in pessime

condizioni statiche sul lotto di terreno demaniale. Ver-
ranno demoliti due capannoni in parte utilizzati in como-
dato d'uso dall'associazione Casa del Pescatore che potrà

contare sulla parte di immobile che si affaccia su via Vac-
cara e che verrà sistemata. Il nuovo nido fornirà servizi
per 63 bambini e i lavori avranno la durata di un anno.
Nell’ambito della procedura negoziata MEPA, l’impresa
Alfano Srl di Cianciana (Ag) si è aggiudicata i lavori con
un ribasso del 33,3333% sull'importo a base di circa 1mi-
lione e 75mila euro cui aggiungere oneri di sicurezza per
circa 23mila 700 euro e costi di manodopera per circa
250mila non soggetti a ribasso. L'investimento comples-
sivo da progetto ammonta a circa 1milione e 560mila
euro comprensivi di costi Iva, allacciamento e somme a
disposizione dell'amministrazione comunale. Gli investi-
menti sono coperti dal finanziamento ottenuto dal Co-
mune con i fondi del Pnrr del Piano per asili nido e scuole
dell'Infanzia del Ministero dell'Istruzione e del Merito
sulla base di un avviso del 2021. Progettisti di entrambi
gli interventi sono i tecnici assunti dal Comune a tempo
determinato nell'ambito delle misure di attuazione del
Pnrr: l'architetto Andrea Ingargiola e l'ing. Maria Zizzo.
Geologo il dott. Salvatore Romano. Responsabile unico
del procedimento è il geometra Vito Pinta dell'Ufficio tec-
nico comunale.  [ l. d. n. ]

A Mazara sorgeranno due nuovi asili nido

La Provincia di Trapani in prima linea
contro la violenza sulle donne:
un 25 novembre per riflettere
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Erice, uno dei gioielli
della provincia di
Trapani, è un co-

mune che si distingue non
solo per la sua bellezza,
ma anche per l’impronta
innovativa della sua ammi-
nistrazione. La sindaca Da-
niela Toscano guida una
squadra che rappresenta un
esempio raro, soprattutto
in Sicilia, di forte presenza
femminile nelle istituzioni:
una vera rivoluzione cultu-
rale e politica. Con più di
30.000 abitanti, Erice è go-
vernato da una giunta com-
posta per metà da donne:
accanto alla sindaca, sie-
dono le assessore Carmela
Daidone e Rossella Cosen-
tino. La macchina ammini-
strativa è ulteriormente
rafforzata dalla segretaria
generale, l’avvocata Cate-
rina Pirrone, e da quattro
donne su cinque a capo dei
settori comunali: Antonella
Cognata, Rosa Grimaudo,
Azzurra Tranchida e Leo-
narda Messina. Non solo:
il controllo e la trasparenza
sono garantiti da due revi-
sore dei conti, Enza Mar-
chica e Angela Grasso,
mentre l’avvocata Maria
Pia Fallucca presiede il nu-
cleo di valutazione. In
ruoli di particolare atten-
zione sociale troviamo
Maria Pia Tipa, garante del
disabile, e la vicepresi-
dente del consiglio comu-
nale, Assunta Aiello.
Questa presenza femminile
così significativa non è ca-
suale, ma frutto di un per-
corso di consapevolezza e
impegno. Lo sottolinea la
stessa sindaca Toscano,
che in occasione della
Giornata internazionale
per l’eliminazione della
violenza contro le donne
ha voluto ribadire l’impor-
tanza della partecipazione
attiva delle donne nella po-
litica e nella società. “Es-

sere sindaca di un comune
di quasi 30.000 abitanti è
un’importante responsabi-
lità - racconta Daniela To-
scano -. Ogni giorno,
accanto alle incombenze
politico-istituzionali, si
presenta il compito di con-
ciliare la vita pubblica con
quella privata, di madre e
di moglie. Questo equili-
brio, seppur complesso,
non può e non deve rappre-
sentare un ostacolo, ma
piuttosto una risorsa”. Se-
condo la sindaca, l’espe-
rienza personale e la

capacità di affrontare le
sfide quotidiane consen-
tono alle donne di avere
una visione più ampia e
consapevole: “Ogni deli-
bera, ogni progetto, deve
tener conto non solo degli
aspetti amministrativi, ma
anche di quelli umani e fa-
miliari. La politica, a mio
avviso, è un campo in cui
le esperienze di vita pos-
sono fare la differenza”. La
forte presenza femminile a
Erice non è un semplice
dato statistico, ma una
scelta strategica. “Le

donne hanno una naturale
capacità di comprensione e
di azione in grado di tra-
sformare le politiche pub-
bliche, specialmente quelle
che riguardano il welfare,
l’educazione e la lotta alla
violenza”, spiega la To-
scano. L’impegno della
sindaca va oltre i confini
comunali. Da componente
della Conferenza Nazio-
nale Donne Democratiche,
ha apertamente criticato la
proposta di ridurre le quote
di genere nelle giunte co-
munali siciliane dal 40% al
20%, definendola “un
passo indietro inaccetta-
bile”. Al contrario, To-
scano sottolinea
l’importanza della doppia
preferenza di genere come
strumento di giustizia:
“Non si tratta di favoriti-
smi, ma di creare le condi-
zioni per un punto di
partenza equo”. Toscano
non si rivolge solo a chi
già opera nelle istituzioni,
ma lancia un appello a
tutte le donne. “Non aspet-
tate che le cose cambino da
sole. La politica ha biso-
gno della vostra forza,
della vostra visione, della
vostra capacità di cambiare
le cose”. Per la sindaca di
Erice, ogni donna che entra
in politica non solo tra-
sforma la politica stessa,
ma contribuisce a cambiare
la società. “Il nostro impe-
gno, oggi, è per il futuro
delle donne di domani. Un
futuro senza barriere, che
possiamo costruire solo in-
sieme”. Con esempi con-
creti e una determinazione
rara, Erice sta dimostrando
che una politica più inclu-
siva non è un’utopia, ma
una possibilità reale. E in
questa città, il cambia-
mento ha il volto delle
donne.

[ carmela barbara ]

Erice, il cuore della politica al femminile:
un esempio di leadership inclusiva

LA SINDACA TOSCANO:
“LA VITA PUBBLICA
E QUELLA PRIVATA

DELLE DONNE LAVORATRICI
NON DEVE ESSERE

OSTACOLO MA RISORSA”
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Di Mario Scalesi e del-
l’unica opera del poeta
magrebino ci siamo oc-

cupati più volte in sedi e occa-
sioni diverse. Nato a Tunisi nel
1892, da padre trapanese e
madre tunisina di origini mal-
tesi, Scalesi è stato fondamen-
talmente un autodidatta e la sua
vita breve è segnata da un inci-
dente che lo renderà storpio per
sempre, dalla miseria e dalla
malattia (una probabile spondi-
lite tubercolare) che lo porterà
alla morte appena trentenne in
un ospedale psichiatrico paler-
mitano. Verrà seppellito presu-
mibilmente in una fossa
comune, quasi a seguire il triste
destino di quei “morti ignorati”
di cui loda il sacrificio in una

delle sue poesie. Sebbene sia
considerato uno degli iniziatori
della letteratura del Maghreb di
lingua francese, attivamente im-
pegnato come critico militante
sulle riviste dell’epoca, il nome
di Scalesi continua a essere fa-
miliare soltanto gli specialisti e
la sua poesia ancora tutta da ri-
scoprire per il lettore italiano.
Les poèmes d’un Maudit è la
sola raccolta di versi dell’autore
nordafricano, pubblicata po-
stuma nel 1923, la cui unica tra-
duzione italiana, passata
attraverso tre edizioni (l’ultima,
ampliata e riveduta, è del 2020
per i tipi di Transeuropa), è stata
curata da Salvatore Mugno –
scrittore e saggista trapanese, da
sempre attento alla promozione

e alla riscoperta di autori irrego-
lari, dimenticati o miscono-
sciuti. Il percorso umano e
poetico di Mario Scalesi è le-
gato specularmente alla sua vi-
cenda biografica. Nonostante il
‘maledettismo’ evocato dal ti-
tolo, e le evidenti analogie con i
modelli francesi, il poeta tende
fin dalle prime strofe a ribadire
chiaramente (quasi una sorta di
poetica dichiarata) che i suoi
“funebri versi” sono la premoni-
zione e il frutto di una “vita te-
nebrosa”, prendendo
cordialmente le distanze dal
“freddo spleen premeditato” di
una facile maniera baudelai-
riana: “Questo libro, che non si
cura della gloria, / non è nato da
un gioco cerebrale / non ha

niente della Muse Noire / del-
l’Abîme o dei Fleurs du mal. //
Se contiene tanti versi funebri, /
questi versi sono il grido ribelle
/ di un’esistenza di tenebra / e
non di uno spleen premeditato”.

D’altra parte, se si prescinde da
alcune fascinazioni di evidente
matrice simbolista, nella poesia
di Scalesi l’esperienza del do-
lore e della sofferenza sembra
appartenere più alla categoria
del vissuto che alla maschera
più o meno esibita della lettera-
rietà. Non è un caso che Renzo
Paris, nel presentare la prima
edizione di questa raccolta, pro-
ponga la tesi dell’autobiografia
in versi, appoggiandosi al-
l’esempio di Corbière: un autore
che il poeta magrebino ebbe si-
curamente modo di leggere e
mettere a frutto.  Ma la poesia di
Scalesi si segnala anche e so-
prattutto per l’impianto dina-
mico delle soluzioni metriche e
la densità delle invenzioni lin-
guistiche che collocano il No-
stro tra i primi sperimentatori
solitari della lirica moderna. 

Mario Scalesi, un poeta da riscoprire
RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

La provincia di Trapani si
prepara ad accogliere una
serie di eventi culturali, let-

terari e artistici nei prossimi
giorni, che promettono di coin-
volgere cittadini e appassionati in
appuntamenti imperdibili. Ecco
una panoramica degli eventi prin-
cipali. Il giornalista e scrittore
Carmelo Sardo sarà protagonista
di un incontro alla Libreria Galli
Ubik di Erice il 28 novembre alle
18. Presenterà il suo nuovo ro-
manzo, “Le notti senza memo-
ria”, nell’ambito della rassegna
“LibriAmoCi – Incontro con
l’Autore”, promossa dall’Istituto
Superiore ‘Florio’. Un appunta-
mento imperdibile per gli amanti
della narrativa contemporanea.
Sempre il 28 novembre, alle
9:30, nella sala conferenze del
Museo regionale Agostino Pepoli
di Trapani, sarà presentato il libro

“Mafia e droga. Lo stato delle
cose. Rapporto 2024”. Curato da
Umberto Santino, Giovanni La
Fiura, Giovanni Burgio e Nino
Rocca, il volume rappresenta una
fotografia attuale di un tema scot-
tante. La presentazione segna la
conclusione del progetto “Itine-
rari di comunità”, che ha coin-
volto diverse realtà locali per
promuovere riflessioni profonde
sul territorio. Il 29 novembre, alle
10, il Parco Archeologico di Lili-
beo a Marsala accoglie un evento

dedicato al contrasto della vio-
lenza sulle donne, promosso dal
Rotaract Club di Marsala e dalle
Leofficine Genna. Dal titolo “Il
silenzio che uccide. Riflessioni ‘a
colori’ per vincere la violenza
sulle donne”, l’incontro offrirà
uno spazio di sensibilizzazione su
un tema più che mai attuale. La
sera del 29 novembre, alle ore 21,
il Cine-teatro Olimpia di Campo-
bello di Mazara ospiterà Luisa
Corna, che inaugurerà la seconda
edizione della rassegna “Il Bello

di Sicilia” con lo spettacolo mu-
sicale “Donne di Cuori”. Un
omaggio alle grandi interpreti
della musica italiana, organizzato
dalla Quintosol production srl e
patrocinato dal Comune di Cam-
pobello di Mazara. I biglietti
sono disponibili presso il punto
telefonia Soleluna, al botteghino
del teatro o sul sito Ticket.it.
Marsala diventa il palcoscenico
di un evento unico il 30 novem-
bre, alle 17.30. Presso Juparanà,
l’autore Vincenzo Profeta pre-
senta il suo nuovo libro “Viola
scritture dal nulla”, pubblicato da
GOG edizioni. La presentazione
si trasformerà in una perfor-
mance esclusiva, riservata ai pos-
sessori del libro o di una prova
d’acquisto. Un modo originale
per immergersi nella creatività e
celebrare il lancio dell’opera. Il
primo dicembre, alle ore 18, Pa-
ceco ospita il ritorno di
Vino&Libri, la rassegna eno-let-
teraria organizzata dall’Enoteca
“La bottega del caffè” in collabo-
razione con l’AIS di Trapani.
Quest’anno si parte con la scrit-
trice Francesca Maccani, che pre-
senterà il suo libro accompagnata
dai pregiati vini della Cantina
Colosi. Un’occasione unica per
assaporare non solo i sapori del
territorio, ma anche il piacere
della lettura. [ claudia marchetti ]

Nuovi eventi in Provincia di Trapani:
Cultura, Letteratura e Arte

CONTINUA LIBRIAMOCI, INIZIA LA STAGIONE AL TEATRO
OLIMPIA. A CAPO BOEO “ITINERARI DI COMUNITÀ”
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Ripartirà mercoledì
27 novembre alle
ore 21 la rassegna

Arte Musica Kultura,
ormai appuntamento
fisso del CineTeatro Ri-
voli di Mazara del Vallo.
Il primo dei sette appun-
tamenti della rassegna, la
cui Direzione artistica è
affidata per il terzo anno
consecutivo a Piero In-
delicato, sarà Chi è io?,
in cui il ruolo di protago-
nista è affidato a France-
sco Pannofino. A
spiegarci il filo condut-
tore dell’intera rassegna
è lo stesso Piero Indeli-
cato: “C’è un filone di
base comico. Ci sono
testi abbastanza esila-
ranti, tranne il primo che
è un po’ più impegna-
tivo. Il resto sono opere
molto divertenti”. “Que-
st’anno – prosegue Inde-
licato – è stato scelto un
programma anche sen-
tendo quelli che erano
gli umori in giro della
gente che voleva qual-
cosa di più divertente.
L’anno scorso ci sono
state rappresentazioni un
po’ più impegnative, ma
comunque delle opere
interessanti. Il target per
Mazara richiede una se-

rata più scorrevole, di-
vertente, una serata più
frivola. Quest’anno dun-
que spazio a tanta com-
media”. Il programma
della rassegna prevede
sette appuntamenti, uno
ogni mese, da fine no-
vembre a metà maggio.
“C’è Guarneri che fa un
cavallo di battaglia (‘Il
Paraninfo’, 16 febbraio
2025), forse è la sua
opera più divertente. Il
testo è scritto dal nostro
corregionale Luigi Ca-
puana e qui si ride vera-
mente tanto. Stiamo
parlando di qualcosa di
molto esilarante, così
come lo è I Promessi
Sposi, la mia rivisita-
zione in chiave umori-
stica (11 aprile, ndr),
abbellita con musica e
balletti, dunque una sorta
di musical, una trasposi-
zione in chiave comica.
Ne ‘Il ratto delle Sabine’
(14 maggio) c’è un Pat-
tavina particolarmente

brillante, poi Maurizio
Casagrande (‘Il viaggio
del papà’, 30 gennaio)
non ha bisogno di pre-
sentazioni, mentre Anto-
nello Costa porta questo
spettacolo, ‘Il principe

del varietà’ (12 dicem-
bre) che sta spopolando e
riempie ogni sera i teatri
di Roma. Si ride tanto,
c’è tanta commedia,
tante serate distensive
per avere addosso un

umore positivo”. Si par-
tirà però con “Chi è io?”,
una commedia psicolo-
gica, psicosomatica, psi-
chedelica, psicotropa che
agisce su spettatori, pa-
zienti, personaggi, pre-
sentatori e terapeuti. Il
ruolo del protagonista è
affidato a Francesco
Pannofino, attore di
grande fama per il teatro,
il cinema e la televi-
sione, nonché doppiatore
dall’inconfondibile, rico-
noscibilissimo timbro
vocale. Accanto a lui
completano il cast Ema-
nuela Rossi, Eleonora
Ivone e Andrea Panno-
fino. “Quello che va a
inaugurare la rassegna –
spiega ancora Indelicato
– è uno spettacolo leg-
germente più impegna-
tivo, ma fa parte sempre
di un filone umoristico,
che ci mette davanti
anche a dei momenti di
riflessione”. Per Piero
Indelicato sarà il terzo

anno alla Direzione arti-
stica della rassegna:
“Quest’anno sono molto
più soddisfatto degli altri
anni perché la campagna
abbonamenti ha funzio-
nato meglio e abbiamo
molti più abbonati ri-
spetto allo scorso anno.
Probabilmente la scelta
del cartellone ci ha pre-
miati in questo senso.
Siamo pressappoco a 300
abbonati ed è un buon
successo. L’anno scorso
abbiamo chiuso tra i 210
e i 220. Inoltre il Co-
mune ha partecipato alla
scelta del cartellone, ac-
quistando 130 abbona-
menti e quindi siamo
sulla soglia delle 450
presenze”. Numeri
niente male per un teatro
che ha una capienza di
550 posti. I prezzi degli
abbonamenti variano tra
i 160 euro per il primo
settore (già sold out), i
130 del secondo settore e
i 100 euro per la Galle-
ria. “Siamo quasi sold
out per tutte le serate –
conclude Indelicato –,
quest’anno ci riteniamo
particolarmente soddi-
sfatti”.

[ luca di noto ]

Al Teatro Rivoli riparte la rassegna 
teatrale “Arte Musica Kultura”

IL VIA IL 27 NOVEMBRE CON FRANCESCO PANNOFINO
NELLO SPETTACOLO “CHI È IO?”
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Una domenica amara per le
formazioni di pallavolo
femminile della provincia

di Trapani, con due sconfitte nette
nei rispettivi campionati di competenza. La Vigor Mazara ha vissuto
una giornata difficile in trasferta, subendo una pesante sconfitta contro
l'Erice Entello. La squadra mazarese non è riuscita a opporre resistenza
alla forza della compagine ericina, che ha dominato l'incontro con ri-
sultati inequivocabili: 25-12 nel primo set, 25-13 nel secondo e 25-12
nel terzo. Le ragazze di Mazara sono apparse sotto il livello della squa-
dra avversaria, che ha messo in campo una prestazione di livello su-
periore, ben lontano dalle loro capacità. Nonostante questo passo falso,
l'attenzione delle mazaresi è già rivolta al prossimo impegno, il derby contro Enodoro
Marsala, previsto per la prossima settimana alla scuola media Grassa. Un incontro che,
pur nella difficoltà del momento, rappresenta una nuova occasione per riscattarsi e di-
mostrare il valore della squadra. Anche l'Enodoro Marsala Volley, nella trasferta contro
il Fasano, ha dovuto fare i conti con una dura realtà. Le lilibetane sono state sconfitte
3-0 dalla capolista del girone D del Campionato di B1 femminile, con i parziali di 25-
21, 25-15, 28-26. Nonostante la sconfitta, le marsalesi di Coach Luca D’Amico hanno
messo in mostra buone trame di gioco, specialmente nel terzo set, dove sono riuscite a
lottare punto a punto, arrivando anche a poter chiudere il parziale a proprio favore. La
partita avrebbe potuto assumere un'altra piega se la squadra fosse riuscita a concretizzare
alcune occasioni cruciali. La sconfitta in questo frangente non pregiudica però la fiducia

in una squadra che, pur perdendo,
ha dimostrato carattere e potenzia-
lità. In sintesi, un fine settimana di
volley trapanese segnato da due

sconfitte, ma con entrambe le squadre determinate a rimettersi in gioco
nei prossimi impegni. La provincia di Trapani continua a vivere con
passione il volley, con l'auspicio che le squadre locali possano presto
ritrovare il successo. Un aspetto significativo è il ruolo predominante
del volley femminile. Squadre come la Sigel Marsala, che milita nei
campionati nazionali, sono motivo di orgoglio per il territorio. La loro
presenza ha un impatto positivo, ispirando le giovani atlete e attirando
sempre più pubblico agli eventi sportivi. Il volley rappresenta per le

ragazze un’occasione di crescita personale, promuovendo valori come la disciplina, il
rispetto e il lavoro di squadra. Ogni anno, la provincia di Trapani ospita tornei di rilievo
che attraggono squadre da tutta la Sicilia e, talvolta, dal resto d’Italia. Eventi come i
tornei estivi di beach volley, organizzati lungo le meravigliose spiagge di San Vito Lo
Capo e Castellammare del Golfo, aggiungono una dimensione spettacolare e turistica
al movimento pallavolistico. Anche il pubblico gioca un ruolo fondamentale: le partite
delle squadre locali sono spesso seguite con entusiasmo da tifosi appassionati, creando
un clima di festa e partecipazione. Gli impianti sportivi della zona, pur non sempre mo-
dernissimi, accolgono regolarmente partite e allenamenti, offrendo un punto di incontro
per gli appassionati. La dedizione dei volontari e degli allenatori locali ha fatto sì che il
volley sia diventato uno sport radicato nella comunità. [ c. m. ]

Volley trapanese: tutte le vittorie e le sconfitte tra serie B e C

La pallamano si conferma
uno sport in grande cre-
scita sul territorio, rega-

lando spettacolo e
raccogliendo sempre più ap-
passionati. Il big match della
sesta giornata della Serie B
Drago di Pallamano maschile,
disputato al Palazzetto dello
Sport San Carlo di Marsala, ha
messo in luce l’alto livello tec-
nico raggiunto dalle squadre
locali e l’entusiasmo che que-
sto sport riesce a generare tra
atleti e tifosi. La sfida tra l’Au-
tosicura Pallamano Marsala,
guidata da Coach Milenko
Klijaic, e la Puleo Il Giovinetto
Petrosino, allenata da Coach
Carmelo Benigno, si è con-
clusa con un equilibrato 34 a
34. Un risultato che ben rap-
presenta l’intensità e la qualità
di gioco espressa da entrambe

le formazioni, capaci di met-
tere in campo una miscela di
esperienza e talento giovanile.
I numerosi giovani schierati
durante il match hanno dimo-
strato un livello di prepara-
zione e abilità frutto di
allenamenti costanti e di una
passione sempre più radicata
per questo sport. La partita è
stata caratterizzata da un ritmo
elevato e da continui capovol-
gimenti di fronte. I protagonisti
assoluti sono stati i portieri, che
con parate spettacolari hanno
reso ogni gol una vera im-
presa, suscitando l’entusiasmo
del pubblico. Centinaia di ti-
fosi hanno affollato gli spalti,

dando vita a un'atmosfera elet-
trizzante, quella tipica dei
derby che riescono a unire
sport e spettacolo in modo
unico. A rendere ancora più
speciale la giornata, la "sfida in
famiglia" tra i fratelli Lo Ci-
cero: Claudio, in forza alla Pal-
lamano Marsala, e Federico,
punto di riferimento per Il Gio-
vinetto Petrosino. Un duello
che ha aggiunto un tocco per-
sonale e affascinante a una
partita già ricca di emozioni. Il
match è stato davvero molto
equilibrato, con continui capo-
volgimenti di fronte che hanno
portato risicati vantaggi ora ad
una, ora all’altra contendente.

Un equilibrio figlio anche dei
tantissimi “due minuti” com-
minati dalla coppia arbitrale
che ha faticato non poco a con-
tenere l’irruenza da derby degli
sfidanti. Coach Klijaic ha
schierato una formazione or-
fana per infortunio di Sergios
D’Alberti e di Giacomo La
Commare e che ha dovuto fare
a meno, per tutto il secondo

tempo, di Francesco Cibotaru
autore di tre (due minuti) che
gli sono valsi il rosso. La vit-
toria è sembrata in bilico tra le
due formazioni, ma, ad avere
l’occasione di conquistare l’in-
tera posta in palio, sono stati i
marsalesi che nei due minuti
finali si sono trovati avanti di
tre reti. La rabbiosa reazione
degli avversari e due palle
perse ad un minuto dal suono
della sirena hanno portato al
punteggio finale, ma non
senza un’ultima emozione
quando a partita finita un fallo
dei padroni di casa ha conse-
gnato una palla dai nove metri
agli avversari che hanno tirato

verso la porta senza successo.
Un pareggio che infine accon-
tenta tutti: il Giovinetto perché
rimane capolista della serie B
con 11 punti, e la Pallamano
Marsala che mantiene la posi-
zione riuscendo a non far scap-
pare la capolista, anzi,
rimanendo agganciata a due
sole lunghezze. Questo derby
non è stato solo un incontro di
alto livello tecnico, ma anche
la dimostrazione di quanto la
pallamano stia crescendo in
termini di partecipazione, at-
tenzione mediatica e coinvol-
gimento del pubblico nella
provincia. Un segnale positivo
per il futuro di uno sport che,
con eventi come questo, con-
tinua a guadagnare spazio e ri-
conoscimento sul territorio.

[ claudia marchetti ]

La Pallamano cresce a Marsala e Petrosino:
equilibrio e spettacolo nel derby di B

Grande successo per lo stage so-
cietario del club Shotokan Ka-
rate Marsala, tantissimi

partecipanti di ogni età hanno studiato
tutta la mattinata il Karatedo in tutti i
suoi aspetti. Questa volta il Maestro
Vito Genna, affiancato dalla psicologa

Federica Occhipinti si è soffermato sul
“do" (la via del karate) spiegando
come superare i nostri limiti caratte-
riali e affrontare le difficoltà che la vita
ci riserba, ma soprattutto non cadere
nel tranello del virtuale e vivere il no-
stro quotidiano sapendo apprezzare le

piccole cose usando al meglio il nostro
tempo. I discenti e le famiglie hanno
apprezzato la lezione viste le difficoltà
che hanno i ragazzi nell'affrontare la
vita, ora si prosegue con l’agonismo.
Come afferma il Maestro Genna: “Il
14-15 dicembre saremo a Bologna per

la Golden Cup, una settimana dopo a
Caltanissetta per la Coppa Natale di
Kata (forme) e Kumite (combatti-
mento). Seguiranno i nostri tanti ap-
puntamenti, l'Abruzzo, il Campionato
Italiano a Udine e Stittino in Polonia
per il Campionato Europeo”. 

Karate come stile di vita, la Shotokan verso la Golden Cup

LA VIGOR MAZARA PERDE CONTRO L’ERICE ENTELLO,
L’ENODORO MARSALA SOTTO 3-0 CONTRO FASANO

NON È STATO SOLO UN INCONTRO DI ALTO LIVELLO TECNICO, MA ANCHE LA DIMOSTRAZIONE CHE QUESTO SPORT STA CRESCENDO SUL TERRITORIO
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A Marsala il 27 novembre il
convegno “Sport e Legalità”

Il convegno
“Sport e Lega-
lità” organiz-

zato presso la Sala
dei Congressi del
Complesso Monu-
mentale San Pietro
di Marsala, con ini-
zio alle 9.30, si
terrà oggi, organiz-
zato dal Comune
lilybetano e dal-
l’Assemblea regio-
nale siciliana. “Si
tratta di un evento
con tanti studenti
delle scuole supe-

riori di Marsala in
cui si affronteranno
i valori che lo sport
diffonde. Perchè
legalità? Perchè il
convegno è stato
abbracciato dal-
l’Arma dei Carabi-
nieri, dalla Polizia
e dalla Guardia di
Finanza per avvici-
nare i ragazzi in
un’età delicata per
veicolare l’attacca-
mento alle Istitu-
zioni e alle
Autorità, civili e

militari, per dare
sponda alla boxe
che non è affatto
uno sport vio-
lento”, ci ha detto
il consigliere co-
munale Lele Pu-
gliese. Il convegno
sarà introdotto dai
saluti del sindaco
di Marsala Mas-
simo Grillo e dal-
l’onorevole Nicolò
Catania e vedrà
una serie di inter-
venti. [ g. d. b. ]

L’evento Open
Day al Tiro a
Segno, che si è

svolto domenica 24 no-
vembre, presso il poli-
gono di tiro di Mazara
del Vallo, si è rivelato

un enorme successo, at-
tirando un gran numero
di appassionati e curiosi
desiderosi di scoprire il
mondo del tiro sportivo.
La giornata è stata ca-
ratterizzata da una nu-

merosa partecipazione
entusiasta, con sessioni
dimostrative, prove gra-
tuite e approfondimenti
sulle diverse discipline.
I partecipanti, seguiti da
istruttori esperti, hanno

avuto la possibilità di
cimentarsi in attività
pratiche, scoprendo i
valori di precisione,
concentrazione e disci-
plina che contraddistin-
guono questo sport.
L’Open Day ha inoltre
offerto momenti di con-
fronto tra appassionati,
con esposizioni di at-
trezzature e presenta-
zioni sulle opportunità
competitive. Un’espe-
rienza coinvolgente che
ha contribuito a diffon-
dere la cultura del tiro
sportivo, conferman-
dosi come un evento
imperdibile per chiun-
que voglia avvicinarsi a
questa affascinante di-
sciplina.

All’Open Day di Tiro a Segno
a Mazara giornata di festa

Una nuova opportunità
significativa si apre
per gli studenti del

corso di Economia dell’Uni-
versità di Palermo, con parti-
colare attenzione ai numerosi
giovani della provincia di
Trapani che frequentano il
Polo universitario locale.
Grazie a un protocollo d’in-
tesa firmato tra l’Ateneo e la

Sportinvest, guidata dal Pre-
sidente Valerio Antonini,
nasce un laboratorio dedicato

al management e alla ge-
stione degli eventi sportivi.
Si tratta di un corso di spe-
cializzazione innovativo e
unico nel panorama italiano,
pensato per formare futuri di-
rigenti nel settore sportivo.
La firma dell’accordo è av-
venuta nel pomeriggio presso
il Polo universitario di Tra-
pani.

Nasce a Trapani un Laboratorio per
la Gestione degli Eventi Sportivi
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